Un giorno d’estate quando [fa] faceva caldo e il sole
[é] era alto nel cielo passeggiavo con mio fratello

e altri tre ragazzi [della] nella zona {di Senza bassa, Senza é il paese in cui passo

l’estate con la mia famiglia}, eravamo

diretti al vecchio mulino che é ormai diroccato,

eravamo andati lì per fare una sfida:

arrampicata dell’albero coperto di muschio.

Io sono esiliata da questi giochi solo perché

sono una ragazza.

Dopo un bel po’ tutti riuscirono a toccare

il nastro giallo in cima all’albero e a

scendere, quando tutti furono con i piedi

per terra ce ne andammo. In cima alla

collinetta accanto al sentiero c’era un letto

di ortiche che mi fece venire un’idea e

dissi che il primo che si fosse buttato tra

le piante avrebbe vinto un premio speciale

che in quel momento non rivelai, mio fratello

fece per buttarsi ma poi ci ripensò

e ritornò indietro, anche il ragazzo più

grande non si buttò,. ne mancavano due.

Ad un certo punto vidi il più piccolo sdraiato

sulle piantine, poi lo vidi alzarsi e correre

verso la vasca per abbeverare i cavalli

poi dopo che l’orticaria fu passata proposi

un’altra sfida alla quale esso non avrebbe

preso parte. La sfida consisteva nel salire

a cavallo senza sella e senza briglia e restarci

su otto secondi, una specie di rodeo.

Mio fratello che é terrorizzato dai cavalli non

provò, il secondo ragazzo provò ma il cavallo

lo fece subito cadere, il più grande andò a

prendere una bella bracciata di erba fresca

e verde e la porse al cavallo poi salì in

groppa e ci restò finché il cavallo non finì
l’erba poi scese e se ne andò.

La sera ero contenta ma avevo i sensi di

colpa che feci sparire comprando caramelle e

cioccolato per tutti.

